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SOMMARIO:

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24/3/2022 il DL n. 24/2022 che regola il graduale superamento delle misure di contrasto al Covid-19 in relazione al termine dello stato di emergenza, previsto il 31 marzo 2022.

Il provvedimento, pur prevedendo la possibilità di adottare ordinanze anche in deroga alla normativa vigente fino al 31/12/2022, in relazione all’andamento della pandemia, individua termini di scadenza per le varie misure adottate ai fini del monitoraggio e del contenimento della diffusione del SARS-CoV-2.

Il DL interviene, tra l’altro, in materia di modalità di isolamento e autosorveglianza dei soggetti positivi, utilizzo dei dispositivi di protezione e del green pass, obbligo vaccinale anche per gli operatori sanitari.

La fine dello stato di emergenza, d’altra parte, comporta rilevanti novità in materia di prezzo calmierato delle mascherine chirurgiche e FFP2, modalità di esecuzione dei tamponi antigenici rapidi, messa a disposizione del promemoria relativo alle prescrizioni dematerializzate da parte dei medici, misure di sicurezza sui luoghi di lavoro e svolgimento di riunioni e assemblee.

Federfarma informa che sulla Gazzetta Ufficiale n.70 del 24 marzo 2022 è stato pubblicato il decreto legge 24 marzo 2022, n.24 recante disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza.

Nel decreto, come noto, è confermata l'uscita dal regime giuridico dello stato di emergenza dal 1° aprile p.v. Tuttavia, non tutte le misure cessano con il termine dello stato di emergenza, ma l’uscita sarà graduale. 

Di seguito si riportano le disposizioni d’interesse del decreto sopra menzionato.

1. ORDINANZE EMERGENZIALI (ART.1)
Preservando, fino al 31 dicembre 2022, la necessaria capacità operativa e di pronta reazione delle strutture durante la fase di progressivo rientro nell'ordinario, il decreto legge conserva la possibilità di adottare ordinanze anche in deroga alla legislazione vigente fino al 31 dicembre 2022.

2. UNITÀ PER IL COMPLETAMENTO DELLA CAMPAGNA VACCINALE E PER L’ADOZIONE DI ALTRE MISURE DI CONTRASTO ALLA PANDEMIA (ART.2) 
A decorrere dal 1° aprile 2022 il Commissario straordinario per l’emergenza COVID-19 cessa le sue funzioni. Il decreto istituisce temporaneamente, fino al 31 dicembre 2022, una Unità per il completamento della campagna vaccinale e per l’adozione d altre misure di contrasto alla pandemia.
Il direttore dell’Unità agisce con i poteri attribuiti al Commissario straordinario.

L’Unità subentra in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario straordinario per l’emergenza COVID-19 e, in raccordo con il Ministero della salute, cura la definizione e ove possibile la conclusione delle attività amministrative, contabili e giuridiche ancora in corso alla data del 31 marzo 2021 già attribuite alla competenza del Commissario straordinario. Pertanto, sarà tale struttura che provvederà a completare i pagamenti per i tamponi antigenici effettuati sino al 31 marzo 2022 e a coordinare la campagna vaccinale anti covid-19 fino a fine 2022.

3. DISCIPLINA DEL POTERE DI ORDINANZA DEL MINISTRO DELLA SALUTE (art.3) 

A decorrere dal 1° aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, in conseguenza della cessazione dello  stato  di emergenza e in relazione all'andamento  epidemiologico,  il  Ministro della salute, con propria ordinanza di concerto con i Ministri competenti per materia  o  d'intesa con la Conferenza delle  regioni  e  delle  province  autonome,  può adottare e aggiornare linee guida e protocolli volti  a  regolare  lo svolgimento in sicurezza dei servizi e  delle  attività  economiche, produttive e sociali.
4. ISOLAMENTO E AUTO SORVEGLIANZA (ART.4)
Il decreto conferma il divieto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per le persone sottoposte alla misura dell’isolamento sulla base di provvedimento dell'autorità sanitaria in quanto risultate positive al SARS-CoV-2, fino all'accertamento della guarigione. 

A decorrere dal 1 aprile, non è prevista più la quarantena ma, per tutti coloro che abbiano avuto contratti stretti  con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2,  è applicato il regime dell’auto sorveglianza, consistente nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti fino al decimo giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2  e di effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, anche presso centri privati a ciò abilitati, alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto.

Per i soggetti in auto sorveglianza, l’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 non è applicabile

a) ai bambini di età inferiore ai sei anni; 

b) alle persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché le persone che devono comunicare con un disabile in modo da non poter fare uso del dispositivo; 

c) ai soggetti che stanno svolgendo attività sportiva.

Inoltre, l'obbligo sopra considerato non sussiste quando, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo l'isolamento da persone non conviventi.

Apposite circolari del Ministero della salute definiranno le modalità attuative delle norme sopra illustrate concernenti l’isolamento e l’auto sorveglianza.

Il decreto stabilisce espressamente che la cessazione del regime di isolamento consegue all'esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest’ultimo caso, la trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto, con esito negativo, determina la cessazione del regime dell’isolamento.

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE (ART. 5)

Fino al 30 aprile 2022 permane l’obbligo della mascherina in tutti i luoghi al chiuso, quindi, anche nei luoghi di lavoro, nei quali le mascherine chirurgiche sono valide come DPI.

Tale obbligo non sussiste nelle abitazioni private e quando, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo l'isolamento da persone non conviventi.

Fino al 30 aprile 2022 è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti casi:

a) per l’accesso ai mezzi di traporto pubblico e per il loro utilizzo: 

b) per l’accesso a funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con la chiusura delle cupole paravento, con finalità turistico-commerciale e anche ove ubicate in comprensori sciistici; 

c) per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi.

Non hanno l'obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie: 

a) i bambini di età inferiore ai sei anni; 

b) le persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché le persone che devono comunicare con un disabile in modo da non poter fare uso del dispositivo; 

c) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva.

6. GRADUALE ELIMINAZIONE DEL GREEN PASS BASE (ART.6)

Fino al 30 aprile 2022, è consentito sull'intero territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, l'accesso ai seguenti servizi e attività:

a) mense e catering continuativo su base contrattuale;

b) servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, al chiuso, da qualsiasi esercizio, ad eccezione dei servizi di ristorazione all'interno di alberghi e di altre strutture ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati; 

c) concorsi pubblici;

d) corsi di formazione pubblici e privati;

e) colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli internati, all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori;

f) partecipazione del pubblico agli eventi e alle competizioni sportive, che si svolgono all’aperto.

Dal 1° aprile 2022 non sarà necessario esibire il green pass base per accedere a servizi alla persona; pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari e attività commerciali.

Dal 1° al 30 aprile 2022, è consentito sull'intero territorio nazionale esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, cosiddetto green pass base, l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e il loro utilizzo:

a) aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone;
b) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale;

c) treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity Notte e Alta Velocità;

d) autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo   continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;

e) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente.

Green pass base per accedere ai luoghi lavoro

L’obbligo di detenere ed esibire green pass base per accedere ai luoghi di lavoro terminerà il 30 aprile 2022.
A partire dal 1° aprile e fino al 30 aprile 2022 anche gli ultracinquantenni porranno accedere ai luoghi di lavoro solamente con il green pass base, non dovendo più esibire il Green pass rafforzato 

Per gli ultracinquantenni, tuttavia, permane l’obbligo di vaccinazione sino al 15 giugno 2022.

7. GRADUALE ELIMINAZIONE DEL GREEN PASS RAFFORZATO (ART.7)


Sino al 30 aprile 2022, sull'intero territorio nazionale, è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, l'accesso ai seguenti servizi e attività:

a) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e di contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, per le attività che si svolgono al chiuso, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con esclusione dell’obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell’età o di disabilità;

b) convegni e congressi;

c) centri culturali, centri sociali e ricreativi, per le attività che si svolgono al chiuso e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri estivi, e le relative attività di ristorazione;

d) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a queste assimilati che si svolgono al chiuso;

e) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò;

f) attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati;

g) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, nonché agli eventi e alle competizioni sportivi, che si svolgono al chiuso.

7. L’OBBLIGO VACCINALE PER GLI ESERCENTI LE PROFESSIONI SANITARIE E ULTRACINQUANTENNI (ART. 8)

 L’obbligo vaccinale per gli esercenti le professioni sanitarie, compresi i farmacisti, è esteso fino al 31 dicembre 2022.

Il decreto chiarisce che per il farmacista sospeso dall’Ordine, in quanto inadempiente all’obbligo, e poi ammalatosi, in caso di intervenuta guarigione l’Ordine, su istanza dell’interessato, dispone la cessazione temporanea della sospensione, sino alla scadenza del termine in cui la vaccinazione è differita; la sospensione riprende efficacia automaticamente qualora l’interessato ometta di inviare all’Ordine professionale il certificato di vaccinazione entro e non oltre tre giorni dalla scadenza del predetto termine di differimento (art. 4, comma 4, dl 44/2021)

Il termine di sospensione per gli inadempienti è efficace sino al 31 dicembre 2022 (art. 4, comma 5, dl 44/2021)

 È confermato l’obbligo vaccinale per tutti gli ultracinquantenni fino al 15 giugno 2022. Tuttavia, come sopra detto, dal 1° aprile 2022 i lavoratori ultracinquantenni, soggetti all’obbligo vaccinale per l’accesso ai luoghi di lavoro, non devono più esibire il green pass rafforzato ma è sufficiente l’esibizione del green pass base.

8. PROROGA DEI TERMINI CORRELATI ALLO STATO DI EMERGENZA

Proroga al 30 giugno 2022 di:

· Sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio (art. 83, d.l. n. 34/2020, convertito, con modificazioni, in legge n.77/2020);

· Modalità agevolate di avvio del lavoro agile per i lavoratori del settore privato (art. 90, d.l. n. 34/2020, convertito, con modificazioni, in legge n. 77/2020). 

9. ULTERIORE NORMATIVA NON PIU APPLICABILE AL 1° APRILE 2022, DATA IN CUI NON VIGE PIU LO STATO DI EMERGENZA

Al 1° aprile 2022, decadono tutte le disposizioni legate espressamente alla fase emergenziale, che non sono state prorogate con il decreto in commento.

a) Prezzi calmierati mascherine e vendibilità

- Mascherine Chirurgiche
in considerazione di quanto indicato al precedente punto 2 della presente circolare, circa il venir meno a decorrere dal 1° aprile 2022 dello stato di emergenza e delle funzioni del Commissario Straordinario all’emergenza Covid-19, deve ritenersi che l’Ordinanza 11/2020 pubblicata sulla G.U. 108/2002 emanata dal Commissario Arcuri circa l’imposizione del prezzo calmierato a € 0,50 al netto dell’IVA delle mascherine chirurgiche, non è più applicabile a decorrere dal 1° aprile 2022. 

Si ricorda che non sono più vendibili dal 1° aprile 2022 le mascherine chirurgiche la cui etichettatura non è in lingua italiana ma in altra lingua utilizzata nell’Unione Europea (cfr. circolare Federfarma n. 115 del 2 marzo 2022).

Si ricorda, inoltre, che le mascherine chirurgiche con etichettatura in italiano ma autorizzate in deroga alle vigenti disposizioni dall’Istituto Superiore di Sanità, sono vendibili sino al 31 maggio 2022 (cfr. Circolare Federfarma n. 133 del 14 marzo 2022).

 -  FFP2 /FFP3
Il prezzo calmierato dei dispositivi di protezione FFP2 è stato stabilito in € 0,75 Iva compresa per ciascun dispositivo nel Protocollo d’Intesa del 3 gennaio 2022 la cui validità è esplicitamente prevista fino al 31 marzo 2022. 

Pertanto dal 1° aprile 2022 il prezzo al pubblico di tali dispositivi è libero anche per quelle farmacie che hanno volontariamente aderito al suddetto Protocollo.

Si ricorda che sono vendibili sino al 31 marzo 2022 le FFP2 e FFP3 la cui etichettatura non è in lingua italiana ma in altra lingua utilizzata nell’Unione Europea (cfr. circolare Federfarma n. 115 del 2 marzo 2022). 

Parimenti, si conferma la vendibilità sino al 31 marzo 2022, per quanto concerne le FFP2 e FFP3 autorizzate in deroga alle vigenti disposizioni dall’INAIL in base all’art. 15 del d.l. 18/2020, poiché non risultano pervenute (a differenza delle mascherine chirurgiche come sopra ricordato) dalle amministrazioni competenti, indicazioni circa ulteriori termini di vendibilità. 

b) Esecuzione tamponi antigenici rapidi in farmacia

Dal 1° aprile 2022, termina l’efficacia del protocollo d’intesa tra il Ministro della salute, il Commissario straordinario per l’emergenza epidemiologica Covid-19, Federfarma, Assofarm e Farmacieunite sottoscritto ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105, e la normativa di riferimento che rendeva obbligatori prezzi calmierati e stabiliva modalità di esecuzione dei tamponi.  

Rimane in vigore l’art.1, comma 418, della Legge di Bilancio 2021, n. 178/2020, che consente alle farmacie aperte al pubblico dotate di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza di somministrare i test mirati a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e i tamponi antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARSCoV-2.

Rimane in vigore la normativa di riferimento che autorizza la farmacia a caricare i dati sulle specifiche piattaforme al fine di emettere il Green pass anche a seguito di tampone antigenico rapido.

Federfarma, tramite le opportune interlocuzioni, ha appreso che il Ministero della salute sta valutando l’opportunità di prorogare alcune disposizioni del protocollo d’intesa anche successivamente al 31 marzo, in relazione alle modalità di esecuzione dei tamponi in farmacia. Sarà quindi cura di Federfarma comunicare tempestivamente gli attesi aggiornamenti sulla vicenda.

c) Modalità di messa a disposizione del promemoria dematerializzato nella fase post emergenziale

Dal 1° aprile 2022 non si applica più l’Ordinanza Cdpc 19 marzo 2020, n. 651 né l’art.4 del decreto ministeriale 30 dicembre 2021, rubricato “Promemoria della ricetta elettronica. Modalità di utilizzo presso le farmacie nella fase emergenziale”.

La normativa di riferimento relativo al promemoria della ricetta elettronica, relativa al periodo non emergenziale, è contenuta nel DM 2 novembre 2011, cosi come modificato dal DM 25 marzo 2020 e dagli articoli 2 e 3 del DM 30 dicembre 2020.

In particolare, al termine del periodo emergenziale, ai sensi dell’art. 3 bis del DM  2 novembre 2011, introdotto dall’art.2, comma 1, lettera f) del DM 25 marzo 2020, il medico rilascia all'assistito il promemoria cartaceo, ovvero, lo rende disponibile attraverso i seguenti canali: 

a) nel portale del SAC www.sistemats.it, anche tramite SAR;

 b) nel FSE dell'assistito, solo a fronte del rilascio del consenso all'alimentazione del FSE; 

c) tramite posta elettronica; 

d) tramite SMS

Conseguentemente, al termine del periodo emergenziale, il medico è obbligato a mettere a disposizione del cittadino il promemoria, in formato cartaceo o digitale, tramite i canali sopra indicati, non potendo più comunicare solamente il numero della ricetta.

Inoltre, al termine della fase emergenziale, il medico non può più utilizzare, per trasmettere il promemoria al cittadino, applicazioni di messaggistica per telefonia mobile (Messenger, WhatsApp, Instagram ecc.), né può trasmettere gli estremi della ricetta verbalmente o per telefono.

Si fa presente che il sistema che consente al cittadino di accedere al promemoria mediante SAC e inoltrarlo alla farmacia di fiducia attualmente non è attivo.

d) Misure di sicurezza in associazione e in farmacia

Dal 1° aprile, le misure di sicurezza di cui al DPCM 2 marzo 2021 e relativi allegati non sono più obbligatorie. 

Nei posti di lavoro, permane:

· l’utilizzo del Green pass base per chiunque intenda accedere nei luoghi di lavori sino al 30 aprile 2022; 

· l’utilizzo della mascherina al chiuso sino al 30 aprile 2022;

· l’obbligo vaccinale per i farmacisti, pena la sospensione dall’albo, sino al 31 dicembre 2022;

· l’utilizzo del Green pass rafforzato sino al 30 aprile 2022 per convegni e congressi e eventi assimilabili;

· la sorveglianza sanitaria per i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio (art. 83, d.l. n. 34/2020, convertito, con modificazioni, in legge n.77/2020) sino al 30 giugno 2022;

· le modalità agevolate di avviare il lavoro agile per i lavoratori del settore privato (art. 90, d.l. n. 34/2020, convertito, con modificazioni, in legge n. 77/2020) sino al 30 giugno 2022. 

Nei luoghi di lavoro, il datore di lavoro rimane comunque responsabile della sicurezza dei lavoratori, tutelando la salute e l'integrità degli stessi, proteggendoli dai rischi presenti. Pertanto, a prescindere della cessazione formale dello stato di emergenza, dovrà continuare a valutare anche il grado di rischio da contagio da Covid-19, soprattutto nella fase di aumento dei contagi, e adottare le opportune misure per mitigare il rischio.

Si ricorda che il Ministero della salute conserva il potere di adottare e aggiornare linee guida e protocolli volti a regolare in sicurezza servizi e attività economiche produttive e sociali. 

e) Riunioni delle assemblee a distanza nelle società e nelle associazioni

Sono consentite riunioni in presenza, utilizzando, sino al 30 aprile 2022, la mascherina.

Per le assemblee, equiparabili a convegni e congressi, è necessario il green pass rafforzato sino al 30 aprile 2022

L’art.3, comma 1 del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, ha prorogato al 31 luglio 2022 il termine di cui all'articolo 106, comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo allo svolgimento delle assemblee di società ed enti. 

In virtù di tale proroga, alle assemblee ordinarie o straordinarie tenute entro il 31 luglio 2022, le associazioni, le società di capitali possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione. 

Le associazioni e le predette società possono altresì prevedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. Tale disposizione si applica anche alle assemblee convocate dalle associazioni provinciali, delle Unioni regionali e da Federfarma nazionale. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. 

Cordiali saluti.

   IL SEGRETARIO





     IL PRESIDENTE

            Dott.  Roberto TOBIA                                           
               Dott. Marco COSSOLO  

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali
	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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